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1. Principio generale della formazione permanente 

La formazione permanente del Formatore delle Musiche Audiotattili si fonda sul principio 

secondo cui la formazione coincide con l’attività lavorativa quando questa venga 

documentata, riflessa e condivisa. In questa prospettiva, l’insegnamento quotidiano 

costituisce il luogo primario di produzione di conoscenza e formazione permanente. 

Esempi concreti includono la conduzione regolare di lezioni di musica d’insieme audiotattile, 

laboratori di improvvisazione o lavoro individuale sulla vocalizzazione, tutti momenti che, se 

accompagnati da riflessione sulle scelte metodologiche e sugli esiti osservati, costituiscono 

autentica autoformazione professionale situata. 

2. Cornice normativa di riferimento (Legge 4/2013) 
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Il modello FoRMMA si colloca nella cornice normativa della Legge 4/2013, che riconosce e 

legittima forme di aggiornamento professionale non formalizzato in corsi tradizionali. La 

legge contempla autoformazione, formazione non formale, pratica professionale 

documentata e comunità di pratica come strumenti validi di sviluppo delle competenze. 

In tale quadro, la formazione permanente non è misurata in ore d’aula, ma attraverso 

tracciabilità delle attività, coerenza con il profilo professionale e qualità dei processi 

formativi. La documentazione sistematica di attività reali, come il lavoro continuativo 

soddisfa pienamente tali requisiti. 

3. Il “Quaderno di pratica audiotattile” 

Il Quaderno di pratica audiotattile è il dispositivo centrale per la formazione permanente. 

Ogni formatore redige annualmente un quaderno professionale digitale o ibrido che 

documenta l’attività didattica svolta. 

La documentazione descrive i processi reali di insegnamento e apprendimento, includendo 

cicli di prove di ensemble, difficoltà nella gestione della pulsazione collettiva, interazioni 

improvvisative, strategie metodologiche (uso della voce, del corpo, ascolti reiterati) ed esiti 

osservabili negli studenti. La riflessione ex post trasforma l’esperienza in sapere 

professionale documentato e trasferibile. 

4. Unità Minime di Formazione Permanente (UMFP) 

La formazione permanente si realizza attraverso UMFP, unità di pratica professionale 

significativa. Esempi concreti includono: 

• Conduzione continuativa di un laboratorio di musica d’insieme audiotattile; 

• Progettazione e verifica di percorsi di improvvisazione basati sulla mimesi e 

sull’ascolto reiterato; 

• Lavoro sistematico su vocalizzazione, corpo e pulsazione per migliorare coesione 

e continuous pulse; 

• Gestione di ensemble eterogenei per strumenti e livelli 

 

Ogni UMFP è descritta, contestualizzata e accompagnata da riflessione 

professionale, riconoscendo la pratica quotidiana come esperienza strutturata di 

apprendimento. 

5. Modalità di valutazione e validazione 

La formazione permanente non prevede esami tradizionali, ma processi di validazione basati 

su: 

• Autovalutazione argomentata del formatore; 

• Peer review da parte di altri formatori; 

• Validazione finale di commissione basata sulla documentazione. 
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La valutazione considera la coerenza con i principi delle musiche audiotattili, la 

consapevolezza metodologica e la capacità di trasformare l’esperienza, come la 

conduzione di un ensemble complesso, in sapere trasferibile. 

6. Comunità di pratica come ambiente formativo 

La comunità di pratica rappresenta un moltiplicatore della formazione permanente. 

Attraverso incontri periodici, analisi di casi reali e discussione di problemi concreti, la 

crescita professionale avviene in forma collettiva. Ad esempio, la revisione condivisa di 

strategie per la gestione dell’improvvisazione in ensemble eterogenei consente di 

consolidare le competenze comuni. 

7. Il ruolo del disco come testo di riferimento 

Elemento distintivo del FoRMMA è l’uso del disco (o supporto tecnologico analogo: video 

CD, YouTube) come testo di riferimento. La pratica didattica si fonda su ascolti reiterati, 

analisi procedurale del “come si fa” e trasmissione per mimesi. Documentare come un disco 

sia stato utilizzato per sviluppare percezione della forma, del tempo o dell’interazione 

improvvisativa costituisce formazione permanente. 

8. Attestato annuale di formazione 

Al termine di ogni anno viene rilasciata un attestato basata su un dossier sintetico delle 

attività svolte, validato dall’associazione professionale di riferimento, in conformità alla 

Legge 4/2013. Non sono previsti corsi obbligatori standardizzati: l’accento è posto sulla 

responsabilità professionale continua e sulla riflessione sistematica sull’esperienza didattica 

quotidiana. 

9. Specificità del modello FoRMMA 

Il modello FoRMMA non è sovrapponibile ai sistemi formativi accademici o AFAM, poiché 

non separa teoria e pratica, non riduce il sapere a nozioni astratte e riconosce la natura 

procedurale, situata e formativa delle musiche audiotattili. Il lavoro quotidiano del formatore 

diventa così capitale professionale e formativo autentico. 

Allegato Tecnico: Unità Minime di Formazione Permanente 
(UMFP) – Relazione descrittiva 

UMFP–A1: Didattica individuale 

• Ambito: Lezioni individuali settimanali 

 

• Obiettivo audiotattile: Migliorare la pulsazione interna e la coesione con il gruppo 
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• Esempio pratico: Lavoro con un allievo singolo utilizzando vocalizzazione e 

movimento corporeo per percepire il tempo 

 

• Strategie adottate: Uso del corpo come strumento di misura del tempo, 

vocalizzazione, ascolto reiterato di un disco di riferimento 

 

• Esiti osservabili: Maggiore precisione nella pulsazione, miglior reattività rispetto al 

gruppo, capacità di seguire la pulsazione collettiva 

 

• Riflessione professionale: La pratica quotidiana conferma l’efficacia della mimesi 

come strumento di apprendimento; permette di sviluppare strategie 

individualizzate per ogni studente 

 

• Trasferibilità: L’approccio può essere applicato a qualsiasi lezione individuale o 

laboratorio di ensemble 

 

• Validazione prevista: Autovalutazione del formatore, peer review da altri 

formatori, validazione di commissione sulla documentazione 

UMFP–B1: Musica d’insieme 

• Ambito: Laboratorio settimanale di ensemble 

 

• Obiettivo audiotattile: Gestione del time feel e dell’interazione improvvisativa tra i 

membri del gruppo 

 

• Esempio pratico: Laboratorio con ensemble eterogeneo per strumenti e livelli di 

competenza 

 

• Strategie adottate: Coordinamento dei tempi tramite ascolto collettivo, ripetizione 

di sequenze musicali, uso di segnali corporei per sincronizzazione 

 

• Esiti osservabili: Migliore sincronizzazione del gruppo, maggiore coesione 

musicale, capacità degli studenti di reagire in modo consapevole ai cambi di 

tempo o di frase musicale 

 

• Riflessione professionale: Necessità di adattare le strategie didattiche ai diversi 

livelli degli allievi, evidenziando l’importanza di un approccio flessibile e situato 

 

• Trasferibilità: Applicabile a laboratori di jazz, improvvisazione o musiche 

audiotattili 

 

• Validazione prevista: Autovalutazione del formatore, peer review, validazione di 

commissione 
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UMFP–C1: Progettazione didattica 

● Ambito: Percorso trimestrale di improvvisazione 

 

● Obiettivo audiotattile: Sviluppare capacità di mimesi e percezione della forma 

musicale 

 

● Esempio pratico: Progettazione di un percorso di improvvisazione basato su un disco 

di riferimento, con analisi della struttura e riproduzione procedurale 

 

● Strategie adottate: Analisi dettagliata del disco, riproduzione procedurale dei 

passaggi, discussione e feedback con gli allievi 

 

● Esiti osservabili: Gli allievi acquisiscono capacità di seguire strutture complesse 

senza spartito, migliorano l’orecchio musicale e la capacità di interazione 

improvvisativa 

 

● Riflessione professionale: La documentazione evidenzia come l’uso di materiali 

autentici favorisca l’apprendimento situato e la formazione procedurale 

 

● Trasferibilità: Applicabile ad altri percorsi di improvvisazione o laboratori di musica 

audiotattile 

 

● Validazione prevista: Autovalutazione del formatore, peer review, validazione di 

commissione 

 

 

 

 


